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Da un groviglio elettorale all’altro. Per
rendere sempre più complicate le scel-
te dei cittadini. Non certo per Camera e
Senato dove gli eletti al 99 per cento già
si sanno, in quanto tutto viene deciso
dall’alto; ma per l’Ars, dove almeno
una preferenza è ammessa e si può
scegliere anche il governatore dell’Iso-
la. Groviglio di candidati, presenti su
più fronti e groviglio normativo. Basti
pensare che, a stretto giro, dopo la tor-
nata del 13 e 14 aprile, arriverà quella
per le provinciali. Qui la scadenza rav-
vicinata potrebbe far sorgere qualche
problema ai professionisti delle candi-
dature. Sino a qualche mese fa, prima
che esplodesse questo tornado eletto-
rale, sembrava scontato che a conten-
dersi la candidatura per la successione
di Francesco Musotto alla presidenza
della Provincia dovessero essere, po-
tremmo dire per diritto di «casta», solo
e soltanto deputati regionali. I 90 di
Sala d’Ercole infatti l’estate scorsa ave-
vano pensato in tempo a farsi la loro
brava legge che eliminava l’incompati-
bilità e consentiva addirittura anche la

doppia indennità. Tanto per fare un
esempio: con questa legge protettiva
della casta un deputato regionale in
carica può candidarsi a sindaco di Pa-
lermo o a presidente di Provincia, ma
non può avvenire l’inverso. Tant’è che
Musotto si è dovuto dimettere antici-
patamente per candidarsi all’Ars. 

Non è un caso che i nomi che circola-
vano sino a qualche mese fa (per ades-
so sull’argomento è calato il silenzio)
come possibili candidati per il vertice di
Palazzo Comitini erano tutti di deputa-
ti regionali. Sia nel centrodestra (Sco-
ma, Dina, Antinoro) che nel centrosini-
stra (Cracolici, Apprendi, Cantafia).
Quando nell’agosto scorso fu approva-
ta quella legge, però, nessuno prevede-
va che nel giro di pochi mesi gli eventi
sarebbero precipitati anche a Palazzo
dei Normanni. 

Poiché la legge che elimina l’incom-
patibilità parla di deputati in carica,
l’interrogativo che emerge riguarda
proprio questo aspetto. Faranno in tem-
po ad essere proclamati ufficialmente
eletti (senza questa ufficialità, credia-
mo manchi il requisito di deputato in
carica), al momento della scadenza per
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la presentazione della loro candidatu-
ra, quei deputati che, dopo avere con-
quistato o riconquistato il seggio a Sala
d’Ercole, vorranno concorrere anche
per Palazzo Comitini? C’è il rischio che
possa scattare l’incompatibilità. 

Non è che il problema assilli granché
il cittadino. Semmai interessa, quasi
esclusivamente, la «casta» dei deputati
regionali. Non sappiamo se il fantasio-
so onorevole Cateno De Luca che, nel-
l’autunno scorso, contro questa legge
del doppio incarico, che egli definiva
scandalosa, aveva tentato una batta-
glia referendaria, adesso che è rientra-
to nei ranghi dell’Mpa, avrà un ritorno

di fiamma. Magari dopo il 14 aprile,
quando per le provinciali tutti saranno
costretti a giocare a carte scoperte. E’
molto più probabile che nessuno solle-
verà l’argomento. Anzi tutti i partiti
continueranno a fare quadrato a difesa
di questi privilegi.  

Comunque, al momento, l’unica cer-
tezza è che la data delle elezioni pro-
vinciali non è stata ancora fissata. La
più probabile rimane quella del 15 giu-
gno, l’ultima possibile, con eventuale
ballottaggio il 29 giugno. Farà in tempo
un deputato regionale neo eletto a far-
si eleggere anche alla Presidenza della
Provincia?

I poliziotti della divisione di polizia amministrativa e
sociale della questura, diretti da Luigi Galvano,
hanno effettuato una serie di controlli su vasta scala
passando al setaccio gli esercizi pubblici che si
trovano nella via Candelai e strade limitrofe. Durante
i controlli sono stati riscontrati numerosi illeciti
amministrativi. Gli agenti hanno eseguito un
provvedimento di sequestro preventivo, firmato
dalla Procura della Repubblica, di un locale di vicolo
delle Api, per lo svolgimento di spettacoli di karaoke
sebbene sprovvisti della specifica licenza. In piazza
Sant’Onofrio è stata riscontrata un’attività di
somministrazione di bevande ed alimenti senza la
prescritta licenza comunale.

Pasqua amara per gli operai del Cantiere navale, che
ieri hanno scioperato contro il licenziamento di un
dipendente di 52 anni, a causa del superamento del
periodo massimo di 365 giorni di malattia nel triennio.
Il caso ha suscitato grande scalpore perchè il soggetto
è tutt’altro che un assenteista o un «furbo»: è affetto
da gravi disturbi neurovegetativi e psichiatrici che gli
hanno provocato considerevoli problemi sul lavoro e
nella vita quotidiana. Ma la patologia non sarebbe
ricompresa dalla norma fra quelle cui si riconosce in
automatico l’inabilità al lavoro. Fonti vicine all’azienda
rilevano che la vicenda va avanti dal ’98 senza
sforamenti del periodo massimo, ma che ora il termine
è stato superato e si è dovuto applicare il contratto.

(d.g.) Secondo Giovanni Micale, portavoce di un
gruppo di assistenti tecnici facenti parte del personale
Ata scolastico, nel 2000 diversi lavoratori di comune e
provincia di Palermo sono passati alle dipendenze del
Ministero della pubblica istruzione venendo
inquadrati come collaboratori scolastici di III livello. In
seguito ad un corso è stato loro riconosciuto il IV
livello, ovvero quello di assistenti amministrativi o
tecnici. Micale lamenta l’irregolarità del passaggio, in
assenza dei requisiti minimi richiesti, e contesta l’ex
provveditore che li ha destinati a due sole aree
tecniche. Micale chiede il rispetto delle regole
nell’interesse del personale che rappresenta e della
professionalità che il loro ruolo richiede.

PIANA DEGLI ALBANESI. Libera Università della Politica
(mr) Prende il via oggi presso l’Istituto Comprensivo Statale Skanderbeg di
Piana degli Albanesi il progetto "Legalità e Costituzione nel territorio della
provincia", organizzato dalla Libera Università della Politica.  Le attività, che si
protrarranno per tutto l’anno scolastico, saranno presentate dai professori
Angela Salamone, Pierluigi Matta, Alessandro Bertirotti ed Ernesto Burgio. 

SINDACATI. Urzì e Rinaudo lasciano la Fabi e vanno alla Fiba
Gabriele Urzì e Rino Rinaudo lasciano la Fabi e passano alla Fiba-Cisl, con ruolo di
dirigenti nazionali del coordinamento del Banco di Sicilia. «Apprezziamo - dicono
Urzì e Rinaudo - il progetto di profondo rinnovamento della Fiba, avviato dai
responsabili locali e nazionali, al quale intendiamo offrire anche il nostro
contributo di pensiero e di azione, con la più ampia disponibilità all’ascolto, alla
cooperazione e alla sintesi collettiva, coscienti che la posta in gioco è la tutela
reale delle lavoratrici e dei lavoratori del BdS in una fase delicatissima di
riorganizzazione e di ristrutturazione che cambierà il volto della banca».

FORZE ARMATE. Celebrato il tradizionale precetto pasquale
È stato celebrato in cattedrale dall’Arcivescovo, Paolo Romeo, il precetto
pasquale interforze. Presenti i militari e civili della Difesa e il personale dei Corpi
Armati dello Stato e dei Corpi Ausiliari, inclusi i Vigili del Fuoco e la Polizia
Municipale della città.  Alla celebrazione ha partecipato anche il comandante
della Regione Militare Sud Generale di Divisione Maurizio Ruggeri.

COMUNE. Entro il 18 aprile le domande per borse di studio
Il Comune di Palermo ha fissato al 18 aprile il termine ultimo per la
presentazione delle domande per l’assegnazione delle borse di studio agli
alunni delle scuole elementari e medie che appartengono a famiglie con reddito
annuo non superiore a 10.632,94 euro. Le domande, relative all’anno scolastico
2007/2008, dovranno essere presentate negli istituti di appartenenza e
dovranno essere accompagnate dall’attestazione Isee (Indicatore della
situazione economica equivalente) del 2006 sottoscritta dall’ente che la rilascia.

CALCIO. Contro il Genoa under 14 gratis allo stadio
Anche in occasione della gara di sabato prossimo contro il Genoa al Renzo
Barbera, il Palermo Calcio farà entrare gratuitamente allo stadio gli under 14 se
accompagnati da un adulto che comprerà il biglietto di ingresso al prezzo
simbolico di un euro. I ragazzi occuperanno la parte superiore del settore ospiti. I
biglietti, sui quali non potrà essere effettuato alcun cambio nominativo, saranno
in vendita, sino a esaurimento, domani e venerdì al botteghino del Renzo
Barbera aperto dalle 9.30 alle 13 e dalle 16.30 alle 19.

A VILLA ZITO. Oggi la presentazione del libro di Cazzullo
Un viaggio nella nuova Italia degli outlet, partendo da quello di Serravalle Scrivia
che è stato il il primo d’Europa. E poi ancora le differenze tra i villaggi vacanze
per ricchi e quelli per famiglie povere, ma anche i diversi festival del Bel Paese (da
Sanremo al Salone del fumetto). Tutto questo è «Outlet Italia. Viaggio nel paese
in svendita», l’ultimo libro dell’inviato del «Corriere della Sera» Aldo Cazzullo,
che verrà presentato alle 17 di oggi a Villa Zito.

BAGHERIA. Al via la requisizione dei loculi non utilizzati
L’Amministrazione comunale di Bagheria procederà alla requisizione
provvisoria di tutti i loculi cimiteriali non utilizzati, concessi a cittadini ancora in
vita. L’ordinanza «si è resa necessaria - si legge in una nota del Comune - per
motivi urgenti e contingibili di natura igienico-sanitaria».

BAGHERIA. Si attende per oggi la deci-
sione del Tribunale di Termini Imere-
se sul ricorso del Coinres avverso il
pignoramento dei conti correnti
chiesto e ottenuto dall’Amia.

Il blocco delle somme ha finora
impedito al Consorzio dei rifiuti (al
quale aderiscono 22 comuni, con Ba-
gheria capofila, appartenenti all’Ato
4 di Palermo) qualunque autonomia
decisionale e gestionale. Niente sti-
pendio di febbraio agli operai (salterà
forse anche quello di marzo) e bloc-
cati i pagamenti ai fornitori, per ora si
sta andando avanti grazie ad una sor-
ta di fiducia che gli stessi operai e i
fornitori, nonostante tutto, ripongo-
no nella capacità del Coinres di ono-

rare i suoi impegni. Pertanto si conti-
nua ad assicurare lo svuotamento
dei cassonetti dopo avere rimosso
nei giorni scorsi montagne di rifiuti,
soprattutto a Bagheria.

Rimane però l’incertezza su quan-
to potrà accadere già nei prossimi
giorni e si annuncia arduo il compito
del nuovo presidente del consorzio,
Salvatore Badami sindaco di Misil-
meri, chiamato a sostituire il dimis-
sionario Raffaele Loddo. Se i conti
oggi verranno sbloccati, allora si po-
trà parlare, almeno nel medio perio-
do, di ritorno alla normalità. Il Con-
sorzio chiede, però, il pagamento
delle quote dovute (la sola Bagheria
deve due milioni per il 2006 e 2 mi-

lioni 600 mila per il 2007). I Comuni
da parte loro, contestando l’entità
delle somme nelle quali è incluso il
conferimento a discarica da cui pe-
raltro discende il debito accumulato
dal Consorzio nei confronti dell’A-
mia, sostengono che il contratto di
servizi sottoscritto con Coinres, fa ri-
ferimento ad una cifra onnicompren-
siva che prevede raccolta e conferi-
mento a discarica. È vero, ribatte
Coinres, ma gli oneri sottoscritti nel
contratto di servizio, tenevano conto
del fatto che i rifiuti sarebbero stati
conferiti alla discarica consortile di
Bolognetta, che, invece, ancora non è
in funzione. 

GIUSEPPE FUMIA

Al «via» i lavori per la sistemazione di
piazza Papireto. Si tratta di un primo
stralcio delle opere di recupero dello
spazio davanti allo storico palazzo di
Santa Rosalia, sede dell’Accademia di
Belle Arti, e della rampa di collega-
mento con via Matteo Bonello. La dit-
ta appaltatrice Di Giovanna s.a.s. do-
vrà terminare gli interventi entro e
non oltre 120 giorni dall’apertura del
cantiere che avrà luogo tra circa una
settimana. L’importo complessivo dei
lavori è di 250 mila euro.

Il progetto prevede il ripristino del-
la pavimentazione originaria in ciot-
toli di fiume e pietra di Billiemi. Oggi
il fondo stradale si presenta fortemen-
te degradato. Si dovrà intervenire,
inoltre, per il consolidamento del mu-

ro in tufo che separa la piazza dalla via
Papireto lungo il tratto in dislivello,
con la reintegrazione dei conci man-
canti e l’eliminazione di patine e pian-
te infestanti. Maquillage pure alla sca-
linata a doppia rampa tra la piazza e la
strada, con l’inserimento di nuove la-
stre in Billiemi. Verranno, infine, inter-
rate le linee elettriche dell’impianto
d’illuminazione. Previsto anche un
nuovo sistema di smaltimento delle
acque piovane, che sarà costituito da
canalette di scolo in pietra.

L’intervento in piazza Papireto, che
consentirà di recuperare un angolo
suggestivo, si rendeva necessario in
quanto parte di un itinerario molto
battuto dai turisti. 

V. P.

Si scrive «Stroke-Unit» si legge tratta-
mento per la diagnosi e cura dell’ic-
tus e delle patologie cerebro-vasco-
lari. L’azienda ospedaliera Civico ha
attivato, infatti, quattro posti letto
della «Stroke-Unit». I posti letto sono
previsti da un decreto del novembre
scorso dell’assessorato regionale al-
la Sanità che ha individuato tre ospe-
dali siciliani di Palermo, Catania e
Messina per potenziare l’assistenza
nelle unità operative di Neurologia
che seguono i pazienti colpiti da ic-
tus e da altre patologie cerebro-va-
scolari acute che potrebbero neces-
sitare di terapia trombolitica.  «La
Stroke-Unit al Civico è un passo in
avanti del Dipartimento di Neuro-
scienze in vista della realizzazione

dell’ospedale ad Alta Tecnologia –
sottolinea il direttore generale Fran-
cesco Licata di Baucina – la struttura
ospiterà tutte le Unità Operative che
si occupano delle patologie della te-
sta e del collo». Le «Stroke-Unit» so-
no strutture specializzate che, grazie
a monitor e ad attrezzature di alta
tecnologia, permettono ai medici di
seguire 24 ore su 24 l’evoluzione
delle condizioni dei pazienti. Gli al-
tri ospedali coinvolti sono le aziende
Ospedaliere «Cannizzaro» di Cata-
nia, e Policlinico «G. Martino» di
Messina. Per l’attivazione della
Stroke Unit, dalla Regione alle azien-
da ospedaliere è stato attribuito un
finanziamento di 400 mila euro.

ANTONIO FIASCONARO

«Affermare che il racket delle estorsioni è stato
radicalmente sconfitto è sbagliato. L’operazione
Addiopizzo 2 ci ha consentito di infliggere un
«colpo» determinante all’organizzazione ma-
fiosa dedita al racket delle estorsioni, ma affer-
mare che i taglieggiatori sono stati sconfitti non
è esatto». Il procuratore della repubblica France-
sco Messineo smorza i «toni trionfalistici» emer-
si a poche ore dall’ennesimo blitz della polizia
che ha inferto un «colpo» tremendo ai taglieg-
giatori al soldo del boss Salvatore Lo Piccolo.

«Ci risulta - ha detto Messineo nel corso del-
la conferenza stampa di lunedì scorso in procu-
ra - che l’attività del racket non si è fermata. Pur-

troppo i taglieggiatori proseguono l’attività cri-
minosa ed il mio ufficio sta seguendo con atten-
zione l’evolversi delle indagini per risalire agli
autori di danneggiamenti che sono stati de-
nunciati in città da negozianti e da piccoli im-
prenditori. E’ vero, però, che cominciarsi a sgre-
tolarsi il muro di paura e di omertà che ha sem-
pre circondato le vittime del racket. E in un’ot-
tica di speranza, in un’ottica di positività dobbia-
mo guardare al futuro la decisione di una deci-
na di commercianti e piccoli imprenditori di ri-
volgersi ai magistrati e alle forze dell’ordine
per segnalare estortori e personaggi che hanno
richiesto il pizzo».

Gli attentati estorsivi denunciati a polizia e
carabinieri hanno riguardato esercizi commer-
ciali della città e di alcuni centri della provincia.
Si tratta di piccoli «segnali» che i taglieggiatori
hanno lanciato a quei commercianti che si sono
rifiutati di pagare la tangente. In particolare gli
estorsori hanno danneggiato con l’attack le ser-
rature dei negozi dei commercianti che si sono
ostinati a pagare il pizzo. «Rilancio l’appello ai
commercianti che ancora oggi pagano il pizzo -
ha detto il questore Giuseppe Caruso - rivolge-
tevi con fiducia ai magistrati e alle forze dell’or-
dine. Denunciate il racket».

LEONE ZINGALES

LA SICILIA
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Da un groviglio elettorale all’altro. Per
rendere sempre più complicate le scel-
te dei cittadini. Non certo per Camera e
Senato dove gli eletti al 99 per cento già
si sanno, in quanto tutto viene deciso
dall’alto; ma per l’Ars, dove almeno
una preferenza è ammessa e si può
scegliere anche il governatore dell’Iso-
la. Groviglio di candidati, presenti su
più fronti e groviglio normativo. Basti
pensare che, a stretto giro, dopo la tor-
nata del 13 e 14 aprile, arriverà quella
per le provinciali. Qui la scadenza rav-
vicinata potrebbe far sorgere qualche
problema ai professionisti delle candi-
dature. Sino a qualche mese fa, prima
che esplodesse questo tornado eletto-
rale, sembrava scontato che a conten-
dersi la candidatura per la successione
di Francesco Musotto alla presidenza
della Provincia dovessero essere, po-
tremmo dire per diritto di «casta», solo
e soltanto deputati regionali. I 90 di
Sala d’Ercole infatti l’estate scorsa ave-
vano pensato in tempo a farsi la loro
brava legge che eliminava l’incompati-
bilità e consentiva addirittura anche la

doppia indennità. Tanto per fare un
esempio: con questa legge protettiva
della casta un deputato regionale in
carica può candidarsi a sindaco di Pa-
lermo o a presidente di Provincia, ma
non può avvenire l’inverso. Tant’è che
Musotto si è dovuto dimettere antici-
patamente per candidarsi all’Ars. 

Non è un caso che i nomi che circola-
vano sino a qualche mese fa (per ades-
so sull’argomento è calato il silenzio)
come possibili candidati per il vertice di
Palazzo Comitini erano tutti di deputa-
ti regionali. Sia nel centrodestra (Sco-
ma, Dina, Antinoro) che nel centrosini-
stra (Cracolici, Apprendi, Cantafia).
Quando nell’agosto scorso fu approva-
ta quella legge, però, nessuno prevede-
va che nel giro di pochi mesi gli eventi
sarebbero precipitati anche a Palazzo
dei Normanni. 

Poiché la legge che elimina l’incom-
patibilità parla di deputati in carica,
l’interrogativo che emerge riguarda
proprio questo aspetto. Faranno in tem-
po ad essere proclamati ufficialmente
eletti (senza questa ufficialità, credia-
mo manchi il requisito di deputato in
carica), al momento della scadenza per
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la presentazione della loro candidatu-
ra, quei deputati che, dopo avere con-
quistato o riconquistato il seggio a Sala
d’Ercole, vorranno concorrere anche
per Palazzo Comitini? C’è il rischio che
possa scattare l’incompatibilità. 

Non è che il problema assilli granché
il cittadino. Semmai interessa, quasi
esclusivamente, la «casta» dei deputati
regionali. Non sappiamo se il fantasio-
so onorevole Cateno De Luca che, nel-
l’autunno scorso, contro questa legge
del doppio incarico, che egli definiva
scandalosa, aveva tentato una batta-
glia referendaria, adesso che è rientra-
to nei ranghi dell’Mpa, avrà un ritorno

di fiamma. Magari dopo il 14 aprile,
quando per le provinciali tutti saranno
costretti a giocare a carte scoperte. E’
molto più probabile che nessuno solle-
verà l’argomento. Anzi tutti i partiti
continueranno a fare quadrato a difesa
di questi privilegi.  

Comunque, al momento, l’unica cer-
tezza è che la data delle elezioni pro-
vinciali non è stata ancora fissata. La
più probabile rimane quella del 15 giu-
gno, l’ultima possibile, con eventuale
ballottaggio il 29 giugno. Farà in tempo
un deputato regionale neo eletto a far-
si eleggere anche alla Presidenza della
Provincia?

I poliziotti della divisione di polizia amministrativa e
sociale della questura, diretti da Luigi Galvano,
hanno effettuato una serie di controlli su vasta scala
passando al setaccio gli esercizi pubblici che si
trovano nella via Candelai e strade limitrofe. Durante
i controlli sono stati riscontrati numerosi illeciti
amministrativi. Gli agenti hanno eseguito un
provvedimento di sequestro preventivo, firmato
dalla Procura della Repubblica, di un locale di vicolo
delle Api, per lo svolgimento di spettacoli di karaoke
sebbene sprovvisti della specifica licenza. In piazza
Sant’Onofrio è stata riscontrata un’attività di
somministrazione di bevande ed alimenti senza la
prescritta licenza comunale.

Pasqua amara per gli operai del Cantiere navale, che
ieri hanno scioperato contro il licenziamento di un
dipendente di 52 anni, a causa del superamento del
periodo massimo di 365 giorni di malattia nel triennio.
Il caso ha suscitato grande scalpore perchè il soggetto
è tutt’altro che un assenteista o un «furbo»: è affetto
da gravi disturbi neurovegetativi e psichiatrici che gli
hanno provocato considerevoli problemi sul lavoro e
nella vita quotidiana. Ma la patologia non sarebbe
ricompresa dalla norma fra quelle cui si riconosce in
automatico l’inabilità al lavoro. Fonti vicine all’azienda
rilevano che la vicenda va avanti dal ’98 senza
sforamenti del periodo massimo, ma che ora il termine
è stato superato e si è dovuto applicare il contratto.

(d.g.) Secondo Giovanni Micale, portavoce di un
gruppo di assistenti tecnici facenti parte del personale
Ata scolastico, nel 2000 diversi lavoratori di comune e
provincia di Palermo sono passati alle dipendenze del
Ministero della pubblica istruzione venendo
inquadrati come collaboratori scolastici di III livello. In
seguito ad un corso è stato loro riconosciuto il IV
livello, ovvero quello di assistenti amministrativi o
tecnici. Micale lamenta l’irregolarità del passaggio, in
assenza dei requisiti minimi richiesti, e contesta l’ex
provveditore che li ha destinati a due sole aree
tecniche. Micale chiede il rispetto delle regole
nell’interesse del personale che rappresenta e della
professionalità che il loro ruolo richiede.

PIANA DEGLI ALBANESI. Libera Università della Politica
(mr) Prende il via oggi presso l’Istituto Comprensivo Statale Skanderbeg di
Piana degli Albanesi il progetto "Legalità e Costituzione nel territorio della
provincia", organizzato dalla Libera Università della Politica.  Le attività, che si
protrarranno per tutto l’anno scolastico, saranno presentate dai professori
Angela Salamone, Pierluigi Matta, Alessandro Bertirotti ed Ernesto Burgio. 

SINDACATI. Urzì e Rinaudo lasciano la Fabi e vanno alla Fiba
Gabriele Urzì e Rino Rinaudo lasciano la Fabi e passano alla Fiba-Cisl, con ruolo di
dirigenti nazionali del coordinamento del Banco di Sicilia. «Apprezziamo - dicono
Urzì e Rinaudo - il progetto di profondo rinnovamento della Fiba, avviato dai
responsabili locali e nazionali, al quale intendiamo offrire anche il nostro
contributo di pensiero e di azione, con la più ampia disponibilità all’ascolto, alla
cooperazione e alla sintesi collettiva, coscienti che la posta in gioco è la tutela
reale delle lavoratrici e dei lavoratori del BdS in una fase delicatissima di
riorganizzazione e di ristrutturazione che cambierà il volto della banca».

FORZE ARMATE. Celebrato il tradizionale precetto pasquale
È stato celebrato in cattedrale dall’Arcivescovo, Paolo Romeo, il precetto
pasquale interforze. Presenti i militari e civili della Difesa e il personale dei Corpi
Armati dello Stato e dei Corpi Ausiliari, inclusi i Vigili del Fuoco e la Polizia
Municipale della città.  Alla celebrazione ha partecipato anche il comandante
della Regione Militare Sud Generale di Divisione Maurizio Ruggeri.

COMUNE. Entro il 18 aprile le domande per borse di studio
Il Comune di Palermo ha fissato al 18 aprile il termine ultimo per la
presentazione delle domande per l’assegnazione delle borse di studio agli
alunni delle scuole elementari e medie che appartengono a famiglie con reddito
annuo non superiore a 10.632,94 euro. Le domande, relative all’anno scolastico
2007/2008, dovranno essere presentate negli istituti di appartenenza e
dovranno essere accompagnate dall’attestazione Isee (Indicatore della
situazione economica equivalente) del 2006 sottoscritta dall’ente che la rilascia.

CALCIO. Contro il Genoa under 14 gratis allo stadio
Anche in occasione della gara di sabato prossimo contro il Genoa al Renzo
Barbera, il Palermo Calcio farà entrare gratuitamente allo stadio gli under 14 se
accompagnati da un adulto che comprerà il biglietto di ingresso al prezzo
simbolico di un euro. I ragazzi occuperanno la parte superiore del settore ospiti. I
biglietti, sui quali non potrà essere effettuato alcun cambio nominativo, saranno
in vendita, sino a esaurimento, domani e venerdì al botteghino del Renzo
Barbera aperto dalle 9.30 alle 13 e dalle 16.30 alle 19.

A VILLA ZITO. Oggi la presentazione del libro di Cazzullo
Un viaggio nella nuova Italia degli outlet, partendo da quello di Serravalle Scrivia
che è stato il il primo d’Europa. E poi ancora le differenze tra i villaggi vacanze
per ricchi e quelli per famiglie povere, ma anche i diversi festival del Bel Paese (da
Sanremo al Salone del fumetto). Tutto questo è «Outlet Italia. Viaggio nel paese
in svendita», l’ultimo libro dell’inviato del «Corriere della Sera» Aldo Cazzullo,
che verrà presentato alle 17 di oggi a Villa Zito.

BAGHERIA. Al via la requisizione dei loculi non utilizzati
L’Amministrazione comunale di Bagheria procederà alla requisizione
provvisoria di tutti i loculi cimiteriali non utilizzati, concessi a cittadini ancora in
vita. L’ordinanza «si è resa necessaria - si legge in una nota del Comune - per
motivi urgenti e contingibili di natura igienico-sanitaria».

BAGHERIA. Si attende per oggi la deci-
sione del Tribunale di Termini Imere-
se sul ricorso del Coinres avverso il
pignoramento dei conti correnti
chiesto e ottenuto dall’Amia.

Il blocco delle somme ha finora
impedito al Consorzio dei rifiuti (al
quale aderiscono 22 comuni, con Ba-
gheria capofila, appartenenti all’Ato
4 di Palermo) qualunque autonomia
decisionale e gestionale. Niente sti-
pendio di febbraio agli operai (salterà
forse anche quello di marzo) e bloc-
cati i pagamenti ai fornitori, per ora si
sta andando avanti grazie ad una sor-
ta di fiducia che gli stessi operai e i
fornitori, nonostante tutto, ripongo-
no nella capacità del Coinres di ono-

rare i suoi impegni. Pertanto si conti-
nua ad assicurare lo svuotamento
dei cassonetti dopo avere rimosso
nei giorni scorsi montagne di rifiuti,
soprattutto a Bagheria.

Rimane però l’incertezza su quan-
to potrà accadere già nei prossimi
giorni e si annuncia arduo il compito
del nuovo presidente del consorzio,
Salvatore Badami sindaco di Misil-
meri, chiamato a sostituire il dimis-
sionario Raffaele Loddo. Se i conti
oggi verranno sbloccati, allora si po-
trà parlare, almeno nel medio perio-
do, di ritorno alla normalità. Il Con-
sorzio chiede, però, il pagamento
delle quote dovute (la sola Bagheria
deve due milioni per il 2006 e 2 mi-

lioni 600 mila per il 2007). I Comuni
da parte loro, contestando l’entità
delle somme nelle quali è incluso il
conferimento a discarica da cui pe-
raltro discende il debito accumulato
dal Consorzio nei confronti dell’A-
mia, sostengono che il contratto di
servizi sottoscritto con Coinres, fa ri-
ferimento ad una cifra onnicompren-
siva che prevede raccolta e conferi-
mento a discarica. È vero, ribatte
Coinres, ma gli oneri sottoscritti nel
contratto di servizio, tenevano conto
del fatto che i rifiuti sarebbero stati
conferiti alla discarica consortile di
Bolognetta, che, invece, ancora non è
in funzione. 

GIUSEPPE FUMIA

Al «via» i lavori per la sistemazione di
piazza Papireto. Si tratta di un primo
stralcio delle opere di recupero dello
spazio davanti allo storico palazzo di
Santa Rosalia, sede dell’Accademia di
Belle Arti, e della rampa di collega-
mento con via Matteo Bonello. La dit-
ta appaltatrice Di Giovanna s.a.s. do-
vrà terminare gli interventi entro e
non oltre 120 giorni dall’apertura del
cantiere che avrà luogo tra circa una
settimana. L’importo complessivo dei
lavori è di 250 mila euro.

Il progetto prevede il ripristino del-
la pavimentazione originaria in ciot-
toli di fiume e pietra di Billiemi. Oggi
il fondo stradale si presenta fortemen-
te degradato. Si dovrà intervenire,
inoltre, per il consolidamento del mu-

ro in tufo che separa la piazza dalla via
Papireto lungo il tratto in dislivello,
con la reintegrazione dei conci man-
canti e l’eliminazione di patine e pian-
te infestanti. Maquillage pure alla sca-
linata a doppia rampa tra la piazza e la
strada, con l’inserimento di nuove la-
stre in Billiemi. Verranno, infine, inter-
rate le linee elettriche dell’impianto
d’illuminazione. Previsto anche un
nuovo sistema di smaltimento delle
acque piovane, che sarà costituito da
canalette di scolo in pietra.

L’intervento in piazza Papireto, che
consentirà di recuperare un angolo
suggestivo, si rendeva necessario in
quanto parte di un itinerario molto
battuto dai turisti. 

V. P.

Si scrive «Stroke-Unit» si legge tratta-
mento per la diagnosi e cura dell’ic-
tus e delle patologie cerebro-vasco-
lari. L’azienda ospedaliera Civico ha
attivato, infatti, quattro posti letto
della «Stroke-Unit». I posti letto sono
previsti da un decreto del novembre
scorso dell’assessorato regionale al-
la Sanità che ha individuato tre ospe-
dali siciliani di Palermo, Catania e
Messina per potenziare l’assistenza
nelle unità operative di Neurologia
che seguono i pazienti colpiti da ic-
tus e da altre patologie cerebro-va-
scolari acute che potrebbero neces-
sitare di terapia trombolitica.  «La
Stroke-Unit al Civico è un passo in
avanti del Dipartimento di Neuro-
scienze in vista della realizzazione

dell’ospedale ad Alta Tecnologia –
sottolinea il direttore generale Fran-
cesco Licata di Baucina – la struttura
ospiterà tutte le Unità Operative che
si occupano delle patologie della te-
sta e del collo». Le «Stroke-Unit» so-
no strutture specializzate che, grazie
a monitor e ad attrezzature di alta
tecnologia, permettono ai medici di
seguire 24 ore su 24 l’evoluzione
delle condizioni dei pazienti. Gli al-
tri ospedali coinvolti sono le aziende
Ospedaliere «Cannizzaro» di Cata-
nia, e Policlinico «G. Martino» di
Messina. Per l’attivazione della
Stroke Unit, dalla Regione alle azien-
da ospedaliere è stato attribuito un
finanziamento di 400 mila euro.

ANTONIO FIASCONARO

«Affermare che il racket delle estorsioni è stato
radicalmente sconfitto è sbagliato. L’operazione
Addiopizzo 2 ci ha consentito di infliggere un
«colpo» determinante all’organizzazione ma-
fiosa dedita al racket delle estorsioni, ma affer-
mare che i taglieggiatori sono stati sconfitti non
è esatto». Il procuratore della repubblica France-
sco Messineo smorza i «toni trionfalistici» emer-
si a poche ore dall’ennesimo blitz della polizia
che ha inferto un «colpo» tremendo ai taglieg-
giatori al soldo del boss Salvatore Lo Piccolo.

«Ci risulta - ha detto Messineo nel corso del-
la conferenza stampa di lunedì scorso in procu-
ra - che l’attività del racket non si è fermata. Pur-

troppo i taglieggiatori proseguono l’attività cri-
minosa ed il mio ufficio sta seguendo con atten-
zione l’evolversi delle indagini per risalire agli
autori di danneggiamenti che sono stati de-
nunciati in città da negozianti e da piccoli im-
prenditori. E’ vero, però, che cominciarsi a sgre-
tolarsi il muro di paura e di omertà che ha sem-
pre circondato le vittime del racket. E in un’ot-
tica di speranza, in un’ottica di positività dobbia-
mo guardare al futuro la decisione di una deci-
na di commercianti e piccoli imprenditori di ri-
volgersi ai magistrati e alle forze dell’ordine
per segnalare estortori e personaggi che hanno
richiesto il pizzo».

Gli attentati estorsivi denunciati a polizia e
carabinieri hanno riguardato esercizi commer-
ciali della città e di alcuni centri della provincia.
Si tratta di piccoli «segnali» che i taglieggiatori
hanno lanciato a quei commercianti che si sono
rifiutati di pagare la tangente. In particolare gli
estorsori hanno danneggiato con l’attack le ser-
rature dei negozi dei commercianti che si sono
ostinati a pagare il pizzo. «Rilancio l’appello ai
commercianti che ancora oggi pagano il pizzo -
ha detto il questore Giuseppe Caruso - rivolge-
tevi con fiducia ai magistrati e alle forze dell’or-
dine. Denunciate il racket».

LEONE ZINGALES

LA SICILIA

PPALERMO

MERCOLEDÌ 19 MARZO 2008
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